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DOMENICA 6 LUGLIO     XIV Tempo ordinario - S.Maria Goretti 

Benedirò il tuo nome per sempre, Signore 

Ore 10.00 S.Rosario per i defunti dell’Oratorio 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia (la raccolta è per il restauro della Chiesa) 
 

 

LUNEDI’ 7 LUGLIO      S.Siro, Vescovo di Genova 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

Ore 16.00 S.Messa a Lastrico 

 

MARTEDI’ 8 LUGLIO     S.Alberto religioso 

Casa d’Israele, confida nel Signore 

Ore 21.00 R.n.S. in Oratorio 

 

MERCOLEDI’ 9 LUGLIO     SS.Agostino Zhao Rong e compagni 

Ricercate sempre il volto del Signore 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 
 

 

 

GIOVEDI’ 10 LUGLIO     SS.Riffina e Seconda 

Fa’ splendere il tuo volto, Signore e noi saremo salvi 

 

VENERDI’ 11 LUGLIO     S.Benedetto Patrono d’Europa 

Gustate e vedete come è buono il Signore 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

 

SABATO 12 LUGLIO     SS.Nabore e Felice 

Il Signore regna, si riveste di maestà 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora  

 

 

 

 

DOMENICA 13 LUGLIO     XV tempo ordinario - S.Enrico 

Tu visiti la terra, Signore e benedici i suoi germogli 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia  

 

LUNEDI’ 14 LUGLIO     S.Camillo de Lellis 

A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio 

Ore 16.00 S.Messa a Lastrico 

 

MARTEDI’ 15 LUGLIO     S.Bonaventura dottore della Chiesa 

Dio ha fondato la sua città per sempre 

Ore 21.00 R.n.S. in Oratorio 

 

MERCOLEDI’ 16 LUGLIO     B.V.Maria del monte Carmelo 

Il Signore non respinge il suo popolo 

Ore 16.00 S.Messa a Lastrico per la festa della Beata Vergine del Carmelo 

 

GIOVEDI’ 17 LUGLIO     Beato Giacomo da Varazze 

Il Signore, dal cielo, ha guardato la terra 
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VENERDI’ 18 LUGLIO      S.Federico 

Tu, Signore, hai preservato la mia vita dalla fossa della distruzione 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

SABATO 19 LUGLIO      S.Epafra 

Non dimenticare i poveri, Signore! 

Ore   7.30 Pellegrinaggio alla Madonna della Guardia 

 

 

 

DOMENICA 20 LUGLIO      XVI Tempo ordinario  

Tu sei buono, Signore, e perdoni 

Ore 10.00 Adorazione Eucaristica 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia  

Ore 16.00 S.Messa presso l’abitazione di Besagno Rosa, (via Bianchini, 8a) nostra parrocchiana 

  che compie 100 anni!!! 

 

LUNEDI’ 21 LUGLIO      S.Lorenzo da Brindisi 

Il Signore ama il suo popolo 

Ore 16.00 S.Messa a Lastrico 

 

MARTEDI’ 22 LUGLIO      S.Maria Maddalena 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

Ore 21.00 R.n.S. in Oratorio 

 

MERCOLEDI’ 23 LUGLIO      S.Brigida patrona d’Europa 

Benedirò il Signore in ogni tempo 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

GIOVEDI’ 24 LUGLIO      S.Charbel Makhluf 

E’ in te, Signore, la sorgente della vita 

 
 

VENERDI’ 25 LUGLIO      S.Giacomo Apostolo 

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

SABATO 26 LUGLIO      SS.Gioacchino e Anna 

Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora  

 

 

 

 

DOMENICA 27 LUGLIO     XVII Tempo ordinario - S.Celestino I 

Quanto amo la tua legge, Signore! 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia  

 
 

LUNEDI’ 28 LUGLIO      SS.Nazario e Celso 

Hai dimenticato Dio che ti ha generato 

Ore 16.00 S.Messa a Lastrico 

 



MARTEDI’ 29 LUGLIO     S.Marta 

Gustate e vedete come è buono il Signore 

Ore 21.00 R.n.S. in Oratorio 

 

MERCOLEDI’ 30 LUGLIO     S.Pietro Crisologo 

O Dio tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

GIOVEDI’ 31 LUGLIO     S.Ignazio di Lojola 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe 

 

VENERDI’ 1° AGOSTO     S.Alfonso M.de’ Liguori 

     1° Venerdì del mese e Indulgenza plenaria della Porziuncola 

Nella tua grande bontà, rispondimi o Dio! 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

SABATO 2 AGOSTO      S.Eusebio di Vercelli 

   1° Sabato del mese, termina l’Indulgenza plenaria della Porziuncola 

Nel tempo della benevolenza, rispondimi Signore 

Ore   7.30 Pellegrinaggio alla Madonna della Guardia 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora (la raccolta è per il restauro della Chiesa) 

 

 

 

 

DOMENICA 3 AGOSTO     XVIII Tempo ordinario  

Apri la tua mano, Signore e sazia ogni vivente 

Ore 10.00 S.Rosario per i defunti dell’Oratorio 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia (la raccolta è per il restauro della Chiesa) 

 
 

LUNEDI’  4 AGOSTO     S.Giovanni Maria Vianney 

Insegnami, Signore, i tuoi decreti 

Ore 16.00 S.Messa a Lastrico 

 

MARTEDI’ 5 AGOSTO   Dedicazione della Basilica di S.Maria Maggiore 

Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso in tutto il suo splendore 

 

MERCOLEDI’ 6 AGOSTO     Trasfigurazione del Signore 

Il Signore regna, il Dio di tutta la terra 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

GIOVEDI’ 7 AGOSTO     S.Gaetano 

Crea in me, o Dio, un cuore puro 

 

VENERDI’ 8 AGOSTO     S.Domenico Guzman 

Il Signore farà giustizia al suo popolo 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 
 

SABATO 9 AGOSTO      S.Teresa B.della Croce - Edith Stein 

Ecco lo sposo, andate incontro a Cristo Signore 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora  
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DOMENICA 10 AGOSTO     XIX Tempo ordinario  

Mostraci, Signore, la tua misericordia 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia  

- in Cattedrale: solennità di S.Lorenzo, S.Messa presieduta dal Card. Arcivescovo, ore 10.30 

 
 

LUNEDI’ 11 AGOSTO     S.Chiara 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria 

Ore 16.00 S.Messa a Lastrico 

 

MARTEDI’ 12 AGOSTO     Beata Maria Francesca Rubatto 

Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse, Signore 

 

MERCOLEDI’ 13 AGOSTO     SS.Ponziano e Ippolito 

Più alta dei cieli è la gloria del Signore 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

GIOVEDI’ 14 AGOSTO     S.Massimiliano M.Kolbe 

Proclameremo le tue opere, Signore 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora 

 

VENERDI’ 15 AGOSTO     Assunzione della B.V.Maria 

Risplende la Regina, Signore, alla tua destra 

Ore 10.00 S.Rosario 

Ore 10.30 S.Messa 

Inizia il Bivacco Parrocchiale 

 
 

SABATO 16 AGOSTO     S.Rocco 

Crea in me, o Dio, un cuore puro 

Ore 10.30 S.Messa a Gazzolo per S.Rocco 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora  

 

 

 

DOMENICA 17 AGOSTO     XX Tempo ordinario  

Popoli tutti lodate il Signore 

Ore 10.00 Adorazione Eucaristica 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia  

Termina il Bivacco Parrocchiale 

 
 

LUNEDI’ 18 AGOSTO     S.Elena 

L’amore del Signore è per sempre 

Ore 16.00 S.Messa a Lastrico 

 

MARTEDI’ 19 AGOSTO     S.Giovanni Eudes 

Il Signore farà giustizia al suo popolo 

 

MERCOLEDI’ 20 AGOSTO     S.Bernardo 

       Inizia la Novena della Madonna della Guardia 

Il Signore è mio pastore, non manco di nulla 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 
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GIOVEDI’ 21 AGOSTO     S.Pio X 

Proclameremo le tue opere, Signore 

 

VENERDI’ 22 AGOSTO     Beata Vergine Maria Regina 

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

SABATO 23 AGOSTO     S.Rosa da Lima 

La gloria del Signore abiti la nostra terra 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora  

 

 

 

 

DOMENICA 24 AGOSTO    XXI Tempo ordinario - S.Bartolomeo apostolo 

Signore il tuo amore è per sempre 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia  

 

 

LUNEDI’ 25 AGOSTO     S.Giuseppe Calasanzio 

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore 

Ore 16.00 S.Messa a Lastrico 

 

 

MARTEDI’ 26 AGOSTO     SS.Melchisesek 

Vieni Signore a giudicare la terra 

 

 

MERCOLEDI’ 27 AGOSTO     S.Monica 

Beato chi teme il Signore 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

 

GIOVEDI’ 28 AGOSTO     S.Agostino 

Benedirò il tuo nome per sempre Signore 

Alla Guardia: Pellegrinaggio, S.Messa Vigilare, Veglia notturna 

 

 

VENERDI’ 29 AGOSTO     Beata Vergine Maria della Guardia 

La mia bocca Signore, racconterà la tua salvezza 

Ore 10.00 Supplica alla Madonna della Guardia e S.Messa 

Alla Guardia: Grande festa della memoria dell’Apparizione 

 

 

SABATO 30 AGOSTO     Martirio di S.Giovanni Battista 

Beato il popolo scelto dal Signore 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora  
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DOMENICA 31 AGOSTO     XXII Tempo ordinario  

Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia  

 
 

LUNEDI’ 1° SETTEMBRE     S.Egidio 

Quanto amo la tua legge, Signore 

Ore 16.00 S.Messa a Lastrico 

 

MARTEDI’ 2 SETTEMBRE     S.Elpidio 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

Ore 21.00 R.n.S. in Oratorio 

 

MERCOLEDI’ 3 SETTEMBRE    S.Gregorio Magno 

Beato il popolo scelto dal Signore 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

GIOVEDI’ 4 SETTEMBRE     S.Rosalia 

Del Signore è la terra e quanto contiene 

 

VENERDI’ 5 SETTEMBRE     B.Teresa di Calcutta 

        1° Venerdì del mese 

La salvezza dei giusti viene dal Signore 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

SABATO 6 SETTEMBRE     S.Zaccaria 

        1° Sabato del mese 

Il Signore è vicino a chiunque lo invochi 

Ore   7.30 Pellegrinaggio alla Madonna della Guardia 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora (la raccolta è per il restauro della chiesa parrocchiale) 

 

 

DOMENICA 7 SETTEMBRE    XXIII Tempo ordinario  

Ascoltate oggi la voce del Signore 

Ore 10.00 S.Rosario per i defunti dell’Oratorio 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia  

 

 

Questi sono gli orari fino a settembre, in caso di variazioni,  

i nuovi orari saranno esposti alla porta della chiesa. 

 

 

 

La redazione del S.Stefano Show va in ferie fino a settembre 

e augura a tutti i lettori una meravigliosa estate!!!! 

e ancora ringrazia di cuore il nostro Nicola 

che ha stampato tutti i giornalini!!! 

 

GRAZIE!!!! 
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“Per comunicare il suo tenero amore di Padre 

all’uomo, Dio ha bisogno che l’uomo si faccia 

piccolo”. È il pensiero che Papa Francesco ha 

sviluppato all’omelia della Messa del mattino 

presieduta a Casa Santa Marta, nel giorno in 

cui la Chiesa celebra il Sacro Cuore di Gesù.  

 

Non aspetta ma dà, non parla ma agisce.  

Non c’è ombra di passività nel modo che il 

Creatore ha di intendere l’amore verso le sue 

creature. Papa Francesco lo spiega all’inizio di 

un'omelia nella quale si sofferma sul “cuore” di 

Gesù, celebrato dalla liturgia. Dio, ha afferma-

to, “ci dà la grazia, la gioia, di celebrare nel 

cuore di suo Figlio le grandi opere del suo 

amore. Si può dire che oggi è la festa dell’amo-

re di Dio in Gesù Cristo, dell’amore di Dio per 

noi, dell’amore di Dio in noi”: 

 

“Ci sono due tratti dell’amore.  

Primo, l’amore è più nel dare che nel ricevere. 

Il secondo tratto: l’amore è più nelle opere che 

nelle parole. Quando diciamo che è più nel 

dare che nel ricevere, è che l’amore si comuni-

ca: sempre, comunica. E viene ricevuto dall’a-

mato. E quando diciamo che è più nelle opere 

che nelle parole, l’amore sempre dà vita, fa 

crescere”. 

 

Ma per “capire l’amore di Dio”, l’uomo ha bi-

sogno di ricercare una dimensione inversamen-

te proporzionale all’immensità: è la piccolezza, 

dice il Papa, “la piccolezza di cuore”.  

Mosè, ricorda, spiega al popolo ebreo di esse-

re stato eletto da Dio perché era “il più piccolo 

di tutti i popoli”. Mentre Gesù nel Vangelo lo-

da il Padre “perché ha nascosto le cose divine 

ai dotti e le ha rivelate ai piccoli”. Dunque, os-

serva Papa Francesco, quel che Dio cerca con 

l’uomo è un “rapporto di papà-bambino”, lo 

“accarezza”, gli dice: “Io sono con te”: 

 

“Questa è la tenerezza del Signore, nel suo 

amore; questo è quello che Lui ci comunica e 

ci dà la forza alla nostra tenerezza. Ma se noi 

ci sentiamo forti, mai avremo l’esperienza del-

la carezza del Signore, le carezze del Signore, 

tanto belle… tanto belle. ‘Non temere, io so-

no con te, io ti prendo per mano…’.  

Sono tutte parole del Signore che ci fanno ca-

pire quel misterioso amore che Lui ha per noi. 

E quando Gesù parla di sé stesso, dice: ‘Io so-

no mite e umile di cuore’.  

Anche Lui, il Figlio di Dio, si abbassa per rice-

vere l’amore del Padre”. 

 

Altro segno particolare dell’amore di Dio è che 

ci ha amati per “primo”. Lui è sempre “prima 

di noi”, “Lui ci aspetta”, assicura Papa France-

sco, che termina chiedendo a Dio la grazia “di 

entrare in questo mondo così misterioso, di 

stupirci e di avere pace con questo amore che 

si comunica, ci dà la gioia e ci porta nella stra-

da della vita come un bambino, per mano”: 

“Quando noi arriviamo, Lui c’è.  

Quando noi lo cerchiamo, Lui ci ha cercato 

prima. Lui è sempre avanti a noi, ci aspetta per 

riceverci nel suo cuore, nel suo amore.  

E queste due cose possono aiutarci a capire 

questo mistero dell’amore di Dio con noi.  

Per esprimersi ha bisogno della nostra piccolez-

za, del nostro abbassarci.  

E, anche, ha bisogno del nostro stupore quan-

do lo cerchiamo e lo troviamo lì, aspettandoci. 

 

PAPA FRANCESCO 

Dio, papà tenero che ci ama! 
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FAMIGLIA: CULLA DI VOCAZIONI 

 

Quando si parla di vocazioni, il pensiero va subito al Sacerdozio o alla vita consacrata, maschile e femmi-

nile. ma queste sono solo una delle tante vocazioni. 

La parola “vocazione” deriva dal latino e significa “chiamata”. 

Dio, avendoci creati, sa meglio di tutti quali sono le nostre doti, le nostre capacità, i nostri desideri, sa 

quale sarà il nostro futuro, ma arriva il momento di riflettere e decidere quali studi intraprendere per po-

ter svolgere in seguito, una attività che sia adatta alla loro tendenza e capacità. 

In questa scelta, un posto importante è quello della famiglia in cui vivono. 

I genitori possono aiutare i figli nelle loro scelte, possono consigliare, instradare, ma non vivono e non 

possono imparare una strada che, con il tempo, potrebbe risultare sbagliata, causando dei guai ai figli. 

Se si tratta di una famiglia cristiana, non deva mancare il riferimento a Dio su questo argomento. 

La famiglia, Chiesa domestica, prega per adorare Dio, ringraziarlo, chiedergli perdono, ma anche per chie-

dere aiuto. Dal momento che l’educazione dei figli è un impegno molto difficile, occorre che i genitori sia-

no coscienti di non essere in grado, solo con le proprie forze, di svolgere questo compito così importante 

e delicato, ecco, allora, lo scopo della preghiera. 

Tra tante vocazioni, c’è anche quella al Sacerdozio e alla vita consacrata. 

Nei tempi passati, i genitori erano orgogliosi di avere un figlio incamminato al Sacerdozio o alla vita con-

sacrata, forse, a volte esageravano un po’ e insistevano, per cui c’era il pericolo che qualche vocazione 

fosse forzata. Anche per questo, nei tempi passati, i sacerdo-

ti, i frati, le suore, erano tanti e, fortunatamente lavoravano 

nelle scuole, negli ospedali, nei ricoveri ecc. e le cose anda-

vano bene. 

Oggi i tempi sono cambiati e, purtroppo, tanti genitori sco-

raggiano i loro figli quando esprimono il desiderio della vo-

cazione al Sacerdozio o alla vita consacrata. 

C’è anche il fatto che, al giorno d’oggi, i richiami del mondo 

ad una vita godereccia, arrivano ai ragazzi da tutte le parti, 

questi richiami del mondo soffocano la voce di Dio. 

È per questo che, oggi, c’è una grave crisi di vocazioni: le 

parrocchie non hanno più stabilmente il proprio parroco, 

negli ospedali, nei ricoveri, nelle scuole, negli istituti a favore 

dei più deboli si avverte la mancanza di una assidua assisten-

za spirituale. 

Per finire: la vocazione dei figli va incoraggiata anche con la 

preghiera, ma non imposta! 

      

     Don Giorgio 

FESTA PATRONALE DI SAN LUIGI 

 

Avendo assistito ai preparativi e allo svolgimento della festa, sia per quanto riguarda la parte spirituale che 

quella decorativa (gastronomia, lotteria, mercatino, spettacolo dei bambini, commedia dei ragazzi…) sen-

to il dovere di ringraziare di cuore quel nutrito gruppo di parrocchiani e non, che in modi diversi, ma con 

entusiasmo, hanno dedicato tempo, pazienza, fatica, perché tutto funzionasse, inoltre, il giorno dopo la 

festa, tutto è stato messo in ordine! 

Probabilmente sono sempre le stesse persone che faticano. 

Sarebbe bene che anche altri collaborassero per le varie attività parrocchiali. 

La porta dovrebbe essere aperta a tutti! 

Pochi discorsi e fatti concreti!   GRAZIE! 

            Don Giorgio 



S.O.S. 

C’E’ BISOGNO DI AIUTO!!! 
Domenica scorsa, 29 giugno, durante la S.Messa abbiamo raccolto 465 euro (!!!) grazie ai quali speriamo 

di poter far sì che il bimbo possa venire in Italia per un intervento, il trapianto di fegato, che è la sua unica 

speranza di vita. 

La mia collega consegnerà la raccolta alla persona, Maria Pia Renzullo, che da anni sta aiutando questa 

famiglia che, purtroppo, ha già perduto un bimbo (Saad) per la medesima malattia.  

Mi ha dato il referto (in francese) dell'ospedale marocchino che ha in cura il bimbo con le prescrizioni me-

diche (tra l'altro una medicina molto cara che viene inviata periodicamente da Maria Pia al bimbo, che, 

però non risolve la malattia. L'unica strada per una cura effettiva pare essere il trapianto di fegato), ma per 

motivi di privacy non possiamo stamparlo. 

Noi, la nostra parrocchia, abbiamo creduto alla sua storia senza chiedere delle prove: un po' come il buon 

samaritano che si è fermato vedendo un bisognoso a terra, noi sapendo che un bimbo malato ha bisogno 

di aiuto ci siamo semplicemente adoperati per aiutarlo.  

In fondo, è proprio questa la missione di un buon cristiano: credere 

e mettersi a servizio dei bisognosi. 

Sono d'accordo con la collega che non lasceremo solo il piccolo bim-

bo dal nome impronunciabile (Abdelfettah) e la sua famiglia: ho 

chiesto di farci sapere se, con il nostro aiuto, siamo riusciti a raggiun-

gere la somma per il trasferimento in Italia e, nel caso di esito positi-

vo, di farci sapere quando il bimbo verrà in Italia per l'intervento a 

Bergamo.  

Così potremo dargli un altro significativo aiuto per il suo intervento: 

pregare per lui.  

Ad alcuni può sembrare poco, ma a volte, anzi, quasi sempre, è sem-

plicemente tutto! 

Grazie a tutti! 

         

  

Andrea Rossi 
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Il 24 GIUGNO 2014 

all’ospedale di Sampierdarena è nata 

 

ANNACHIARA COTZA 

 

I nostri più grandi auguri a mamma Michela 

Papà Alessandro e al fratellino Tommaso!!!! 
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Una “foresta” a S.Luigi 
E' da un po' di mesi che frequento, nei fine settimana, la parrocchia di Santo Stefano.  

Succede quando scappo dalla metropoli per rifugiarmi in una dimensione più piccola, più semplice... in 

un'espressione: "casa-umana". Sembra scontato ma forse, quando si vive intimamente il passaggio dal mon-

do frenetico della città a quello della dimensione a palmo d'uomo del vivere, le sfumature vibranti balza-

no agli occhi e il cuore si nutre. 

Lo scorso week-end, infatti, ho avuto il piacere di poter essere spettatrice alla festa del patrono di San Lui-

gi. Una festa di paese, forse un evento come tanti di quelli che accadono ancora (lo spero) in tanti paesini 

sparsi qua e là nella nostra Italia.  

Nelle province dove vive ancora il senso delle tradizioni. Tradizioni che, in realtà, non sono altro che un 

sano collante per tenere unite le persone, alimentandone il senso sociale di appartenenza.  

Lo stare insieme è la cornice: la tela è dipinta dalla gioia del condividere e di incontrare gli altri con il cuo-

re aperto. Ognuno partecipa con quello che di meglio sa fare o dare per contribuire a far sì che due giorni 

di festa siano davvero un piacere vissuto e sentito.  

Il fine è anche la raccolta di offerte per i restauri della Chiesa...il sacro pennello con cui la mano divina di-

pinge e colora le anime dei fedeli della comunità. 

Sabato pomeriggio quando sono arrivata nella piazzetta della Chiesa, erano stati montati stand con tavoli 

e panche per accogliere le persone a banchettare.  

Erano stati anche allestiti tavolini per i diversi mercatini: da quello delle tante creazioni divertenti e fanta-

siose, fino a quello delle vecchie cose nuove (buffo!). Così come era stata adibita una gigantesca lotteria 

con una schiera immensa di doni numerati che attendevano solo di esser pescati dalla roulette arancione 

posta al banco. Tanti numeri per scoprire quale sorpresa potesse arrivare!  

Per non dimenticare la parte più buona e appetitosa: lo stand delle prelibatezze culinarie.  

Una decina di persone pronte a cucinare e a servire pizze sfiziose, focaccine dolci o salate, patatine, crosta-

te... ogni boccone divino per allietare pancia e occhi di tutti... oltre al bere.  

Insomma, un piccolo insediamento d'intrattenimento era stato sapientemente messo in opera per richiama-

re gente a stare insieme con gioia. 

Poi, verso sera, la recita dei bambini nell'oratorio: Non c’è gioco senza te. 

La festa di chiusura dell'ACR: un anno intenso di condivisione tra fanciulli di ogni età dove ogni sabato e 

non solo, si sono incontrati per crescere insieme divertendosi.  

In gruppo, condotti per mano dalla squadra di giovani educatori, hanno affrontato il tema della fede nel 

modo più spontaneo e sincero, imparando gli uni dagli altri, aprendosi e ascoltandosi, soprattutto giocan-

do con il sorriso. Sul palco, l'onda del loro entusiasmo, dell’allegria e dell’euforia è piombata addosso al 

pubblico di adulti e piccini che, uniti a loro, batteva le mani al ritmo della musica, come il Don salito sul 

palco in mezzo a loro. Un vero spettacolo per gli occhi, è una cosa stupenda poter essere partecipe della 

felicità condivisa! Perché il successo della buona semina, appartiene a tutti coloro che hanno contribuito ad 

alimentarlo, anche in piccola parte. 

La domenica mattina si è svolta la Santa Messa con preghiere, canti del coro accompagnati dalle chitarre 

tra le impalcature dei lavori della vecchia Chiesa. All'uscita della cerimonia l'appuntamento per il pranzo 

comunitario: dall'antipasto ai deliziosi primi, dai secondi ai dolci... Nulla è stato tralasciato.  

Per una "foresta" è piacevole poter vivere così sentitamente l'incontro di una comunità, perché si percepi-

sce quando le persone sono legate e, in loro, si anima la vera fede che riempie e sa dare un senso profon-

do alla vita, alle famiglie e alle relazioni. 

Meravigliosa poi è stata la processione al pomeriggio dove uno stretto gruppo di uomini forzuti ed imbra-

gati con un bulbo al petto, tenevano ciascuno a turno due crocifissi enormi: uno un Cristo bianco e uno 

nero. Non ne avevo mai visti! così decorati e con tanti ornamenti che al minimo movimento di chi lo reg-

geva si sfregavano fra loro emettendo una musica. Un connubio tra danzatori e musica.  

La giornata si è poi conclusa con lo spettacolo della compagnia dialettale di S.Stefano “In te l’ua”, che ha 

portato sul palco una spiritosissima commedia di Govi “Gildo Peragallo, ingegnere” tra l'italiano e il dialet-

Orsola 
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to genovese. Davvero una sorprendente ed esilarante esibizione che ha rallegrato tutti.  

Una festa semplice, fatta con lo spirito della voglia di partecipare e di associarsi.  

Ognuno, come una piccola formichina può, insieme alle altre, spostare una montagna, forse in questo ca-

so sistemare i vecchi mattoni scrostati di una chiesa che, da secoli, ha sempre accolto gente diversa e forti-

ficato il loro spirito a credere e a stare insieme. 

Mi porto a casa i sorrisi e il calore di tutte le persone che vi hanno partecipato e forse, ancora di più, que-

sto frammento di due giorni speciali che vi lascio: 

Quando, sotto le prime gocce di pioggia, due bimbe si sono rifugiate sulla soglia della chiesa, le ho viste 

con la coda dell'occhio e mi sono avvicinata perché non volevo si allontanassero troppo dalle loro fami-

glie. Ho allungato loro le mani, me le hanno strette con fiducia e mi hanno chiesto se potevano entrare in 

chiesa. Allora siamo entrate, mani nelle mani, in silenzio, con un po' di stupore.  

Il profumo dei gigli sulla statua di San Luigi ci ha accolte e solleticato il naso, era tutto avvolto nel silenzio 

tra le luci minuscole delle candele e la nuvola di decori.  

Mi hanno chiesto chi era e ho risposto loro appunto, il santo patrono per cui si festeggiava.  

Allora tutte e tre gli abbiamo dato un bacio e siamo corse fuori, appena in tempo per raggiungere i loro 

genitori che erano corsi a cercarle, preoccupati di dove fossero finite. 

Tranquilli, a dare un bacino al Santo Luigi! 

 

Grazie per avermi accolta ;) 

 

Foto di Beatrice Lanza 
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OFFERTE “PRO RESTAURO” 

Saldo precedente    €   31.281,09 

 

22/06/2014 N.N.    €       250.00 

22/06/2014 autotassazione famiglie  €         40.00 

29/06/2014 N.N.    €         50.00 

29/06/2014 N.N.    €       250.00 

29/06/2014 N.N.    € 50.00 

29/06/2014 pranzo S.Luigi e “In te l’ua” €      1642.00 

 

TOTALE AL 29/06/2014   €   33.563,09 
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RESOCONTO FESTA S.LUIGI 

ENTRATE 

RACCOLTA LOTTERIA    €    429,00 

INCASSO LOTTERIA      €  1066,00 

CENA SABATO      €    603,50 

PRANZO DOMENICA     €   1215,00  (PRO RESTAURO) 

CENA DOMENICA     €    689,50 

RACCOLTA”NON C’E’ GIOCO SENZA TE”  €     118,72  (A FONDO CASSA A.C.R.) 

RACCOLTA “GILDO PERAGALLO INGEGNERE”  €    427,00  (PRO RESTAURO) 

MERCATINO “USATO NUOVO”    €      70,00 

MERCATINO BIMBE      €    300,00 

MERCATINO FORMICHINE     €    205,00 

  

USCITE 

  

ACQUISTI LOTTERIA     €     105,00 

ALIMENTARI      €     673,65 

PERMESSI ASL      €     124,30 

BANDA “GIOVANNI XXIII”    €    500,00 

ORGANISTA      €      50,00 

FIORI       €      40,00 

  

  

Il ricavo (al netto di eventuali spese non ancora pervenute) verrà destinato alle spese correnti 

della Parrocchia 

PRO RESTAURO

 

SALDO PRECEDENTE

22/06/14 N.N.

22/06/14 AUTOTASSAZIONE FAMIGLIE

29/06/14 N.N.

29/06/14 N.N.

29/06/14 N.N.

29/06/14 PRANZO SAN LUIGI E 

                                                              

TOTALE AL 29/06/14
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I TWEET  
DI PAPA  
FRANCESCO 
 
 
 
 
3 luglio 2014 
Cari giovani non rinunciate a sognare un mondo più giusto! 
 
1° luglio 2014 
Vivere come veri figli di Dio significa amare il prossimo e avvicinarsi a chi è solo e in 
difficoltà. 
 
30 giugno 2014 
Gesù, aiutaci ad amare Dio come Padre e il nostro prossimo come fratello. 
 
29 giugno 2014 
I santi apostoli Pietro e Paolo benedicano la città di Roma e la chiesa pellegrina qui e 
nel mondo intero. 
 
28 giugno 2014 
Essere amici di Dio vuol dire pregare con semplicità, come un figli si rivolge al genitore 


